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Jasper vs DTT: the gentle rivalry
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«With no difference between 
intervention models»
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The nature of autism

Disorder of 
discrimination

L’intervento deve 
focalizzarsi 
sull’insegnamento della 
discriminazione tramite 
prove distinte in contesti 
altamente strutturati che 
massimizzano il 
successo: Discrete Trial 
Teaching (DTT)

Vedi Smith et al., 2001, 

Reduced social 
interest

L’intervento utilizza 
strategie sia 
comportamentali che 
basate sullo sviluppo in 
contesti il più possibile 
naturalistici: Naturalistic 
Developmental Behavioral 
Interventions (NDBI)

Vedi Klin et al. 2018, 
Schreibmann et al. 2015
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Community based RCT: 6 mesi di 
intervento in 3 centri

DTT

• Lovaas 1987

• Significativo supporto 
empirico in termini di 
acquisizione di 
linguaggio, ma non 
specificatamente di 
interazione 
comunicativa

JASPER

• NDBI

• Kasari 2006 e 2021

• Gioco, linguaggio, 
attenzone condivisa, 
iniziative comunicative 
e reciprocità

Elena Clò 4



www.paneecioccolata.com

164 bambini senza linguaggio o con 
meno di 20 parole (minimally verbal)

Domande di ricerca:

• JASPER porta maggiore cambiamento 
rispetto DTT in  

– linguaggio? 

– attenzione congiunta (IJA)? 

– Complessità e varietà di gioco 

• DTT è più efficace per

– Sviluppo cognitivo in test stardardizzati?

• Ci sono moderatori in baseline come:

– IJA/ Comprensione del linguaggio/ Età?
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Intervento nel contesto della comunità 

1-4°mese: 5 ore a settimana di 
insegnamento individuale a scuola, in aggiunta 
all’intervento (soprattutto comportamentale) 
già in essere (12-25 ore a settimana)

5°mese: 3 volte a settimana

6°mese: 2 volte a settimana + 8 incontri di 
caregiver coaching a casa sulla base dei 
protocolli manualizzati per i due modelli di 
intervento a confront (JASPER/ DTT)
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Misure di efficacia

Prima + dopo l’intervento + follow up a 6 mesi

• Linguaggio espressivo (primary outcome)

– Reynell developmental language scales (Reynell, 
1977)

– Mullen scales of early learning (MSEL; Mullen, 
1995)

– Campioni di linguaggio naturale con il caregiver

• Gioco + attenzione condivisa per iniziativa
(IJA) + regolazione comportamentale
(secondary outcomes)
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Quanti bambini arrivano a produrre 
frasi di 3-4 parole a età 5-6 anni?
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e quindi a non essere più considerati 
“minimamente verbali" 
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Risultati eterogenei anche tra 
partecipanti con caratteristiche simili

• Anche bambini con profili simili e un 
significativo svantaggio ci sono grandi 
variazioni in termini di risultato

• Più del 30% di loro non riesce a passare 
alla frase, ma il 70% dimostra un 
progresso lento, ma costante.

• Le abilità non verbali in età precoce non 
sono predittive dei risultati

• Anche bambini con importanti svantaggi 
possono fare miglioramenti significativi
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Nessuna differenza nei risultati di 
JASPER e DTT
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Vedi anche

Per una sintesi e un commento

https://www.spectrumnews.org/news/two-scientists-
two-interventions-a-gentle-rivalry-to-aid-autistic-
children

Per il full text della ricerca in open access

https://onlinelibrary.wiley.com/doi/epdf/10.1002/aur.2
932

Per altri studi di intervento precoce e EBP, tra i quali 
una RCT che mette a confronto ESDM e DTT

https://www.paneecioccolata.com/wp2/risorse-2/
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